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Premessa

I corsi di Lingua Italiana per stranieri costituiscono, assieme a quelli di scuola media (“ex 150 ore”), il solo sistema statale in Italia di educazione degli adulti; iniziati nel 1980, come risposta al tasso estremamente elevato di cittadini italiani privi di titolo di scuola dell’obbligo, sono oggi una risorsa per dare risposta anche ai bisogni dei lavoratori stranieri.

Il Ministro della Pubblica Istruzione con la Circolare Ministeriale 456 del 29 luglio 1997, di cui riportiamo sotto ampi stralci, ha proposto alla scuola di ripensare il sistema dei corsi sperimentali per lavoratori 150 ore in modo da trasformare tali corsi in un progetto di educazione per adulti.

Dalla Circolare Ministeriale 456 del 29.7.1997

«L’educazione in età adulta è inserita nello scenario generale dell’istruzione e della formazione durante tutta la vita, in una prospettiva nella quale ogni persona, a qualunque età, sia in grado di sviluppare le proprie capacità, di governare il proprio apprendimento, di partecipare a processi di riconversione e di usufruire di offerte di istruzione che consentano di migliorare le qualità della vita.

L’aspetto più innovativo è costituito dalla creazione a livello distrettuale del Centro territoriale per l’istruzione e la formazione in età adulta, inteso come luogo della concertazione tra scuola (elementare e media) e soggetti pubblici e privati che si occupano di formazione anche nella prospettiva di migliorare le possibilità occupazionali.

Tali centri si configurano come luoghi di lettura dei bisogni, di progettazione, di concertazione, di attivazione e di governo delle iniziative di istruzione e formazione in età adulta, nonché di raccolta e diffusione della documentazione. Essi hanno di norma configurazione distrettuale; potranno tuttavia essere istituiti Centri interdistrettuali ai flussi dell’utenza.

Coordinano le offerte di istruzione e formazione programmate sul territorio, organizzate verticalmente nel sistema scolastico e orizzontalmente con le altre agenzie formative per dare adeguata risposta alla domanda proveniente sia dal singolo, che da istituzioni o dal mondo dal lavoro.

Essi offrono un servizio finalizzato a coniugare il diritto all’istruzione con il diritto all’orientamento ed al riorientamento, alla formazione professionale ed inoltre all’arricchimento culturale individuale. In tale contesto si prefigurano pertanto, interrelati fra loro, obiettivi di alfabetizzazione culturale e funzionale, consolidamento e promozione culturale, rimotivazione e riorientamento, acquisizione e consolidamento di conoscenze e competenze specifiche, pre-professionalizzazione e/o riqualificazione professionale.

I Centri promuovono la domanda, la valutano e predispongono adeguate risposte ad essa in un contesto che costituisca opportunità di interazione sociale. I centri svolgono attività di:

· accoglienza, ascolto e orientamento;

· alfabetizzazione primaria funzionale e di ritorno, anche finalizzata ad un eventuale accesso ai livelli superiori di istruzione e di formazione professionale;

· apprendimento della lingua e dei linguaggi;

· sviluppo e consolidamento di competenze di base e di saperi specifici;

· recupero e sviluppo di competenze strumentali culturali e relazionali idonee ad un’attiva partecipazione alla vita sociale;

· acquisizione e sviluppo di una prima formazione o riqualificazione professionale;

· rientro nei percorsi di istruzione e formazione di soggetti in situazione di marginalità.

Alle attività dei Centri possono accedere tutti gli adulti privi del titolo della scuola dell’obbligo nonché quegli adulti che, pur in possesso di titolo, intendano rientrare nei percorsi di istruzione  e formazione. 

Ai fini della prevenzione del disagio giovanile e della promozione del successo formativo ed anche allo scopo di garantire la possibilità di un reale raccordo con la formazione professionale e con il mondo del lavoro, è consentito l’accesso a coloro che abbiano compiuto il 16° anno di età.» [ndr: recentemente l’età di ammissione è stata portata a 15 anni compiuti]

Il CTP di Sale Marasino è stato attivato nell’a.s. 2000–2001. Il gruppo docenti ha accolto tale proposta e in accordo con le scuole del territorio, ha definito il progetto delle attività attraverso:

· un “progetto accoglienza” che fosse di ascolto dei bisogni e di verifica delle competenze degli iscritti,

· l’attivazione di corsi con la presenza di cittadini italiani e cittadini stranieri, che tenessero conto dei diversi livelli di conoscenza,

· l’attivazione di percorsi formativi a cui potessero accedere persone già in possesso di una discreta cultura

Docenti in organico 2007–08

5 professori: 2 di Lettere, 1 di Matematica, 1 di Inglese, 1 di Ed. Tecnica

3 docenti alfabetizzatori

A questi si aggiungono per l'anno scolastico 2007–08 alcuni docenti esperti e diversi volontari.

Per l’anno scolastico 2007–08 alla prof.ssa Stefania Vitale, docente di lettere, è stata attribuita una funzione strumentale nell’area “Rapporti con il territorio per l’educazione degli adulti” con i seguenti compiti: 1. Collaborare con il Dirigente Scolastico nella promozione e nel coordinamento delle iniziative Eda; 2. Tenere, in collaborazione con il Dirigente Scolastico, i rapporti con Amministrazioni Comunali, Enti, associazioni e gruppi per la rilevazione dei bisogni ed accordi su eventuali iniziative; 3. Esaminare e valutare i vari progetti di derivazione locale e non (comunale, provinciale…) ed informare il Collegio Docenti; 4. Collaborare con i docenti coinvolti nell’attuazione dei progetti sopra menzionati; 5. Informare il Dirigente Scolastico ed i docenti delle eventuali risorse economiche reperibili; 6. Tenere contatti con il Centro di coordinamento Eda e con l’Ufficio Scolastico Provinciale; 7. Coordinare il gruppo Eda; 8. Tenere i rapporti con il titolare della Funzione strumentale “Assistenza docenti” per l’informatizzazione della scheda di valutazione eda.



L’offerta formativa

Corsi Annuali

· Licenza Media

· Corsi di Lingua italiana per stranieri (1° e 2° livello)

· Corsi CILS (Certificazione dell’Italiano come Lingua Straniera)
· Corsi di supporto agli studenti stranieri di Scuola Secondaria di Secondo grado
Offerta formativa aggiuntiva
· Corsi di Lingua straniera: inglese (livello base e intermedio), spagnolo

· Corsi di Informatica: livello base e avanzato

· Cultura generale

Per ciascun corso è prevista una certificazione finale:

· Licenza Media, dopo il superamento degli Esami di Stato che si tengono in giugno

· Certificazione delle competenze acquisite nei Corsi di Lingua Italiana

· Certificazioni CILS, valide a livello internazionale, relative alle competenze nella Lingua italiana dopo il superamento delle relative prove

· Certificazione di frequenza per i corsi monografici (Informatica, Lingue straniere, ecc.)

Sedi in cui si svolgono i diversi corsi

Il bacino d’utenza e attivazione corsi del CTP di Sale Marasino comprende le aree della Franciacorta, del Sebino e della Val Camonica; le sedi possono variare in base al numero di richieste pervenute dai diversi comuni di suddetto territorio e in base alla disponibilità delle sedi ove effettuare le lezioni.

I più flessibili sono i corsi di lingua italiana per gli stranieri, che possono essere attivati là dove ci siano almeno dieci iscrizioni; i corsi di Licenza Media invece sono ubicati su quattro sedi scelte all’inizio dell’anno scolastico. Quest’anno i corsi sono così distribuiti (per maggiori dettagli vedi: Corsi Attivati nell’anno scolastico 2007–2008)

	Comune
	Sede
	Corso

	Capo di Ponte
	Scuola Media Statale “Pietro da Cemmo”
	Corsi di Lingua Italiana

	Breno
	Casa Giona
	Corsi di Lingua Italiana

	Breno
	Istituto Comprensivo “Tonolini”
	Corsi di Inglese

	Darfo
	Istituto Comprensivo
	Licenza Media

Corsi di Lingua Italiana

Il quotidiano in classe

Corsi di Inglese

	Darfo
	I.T.C.G. “Olivelli”
	Corsi di Lingua Italiana per gli iscritti dell’Istituto

	Artogne
	Istituto Comprensivo
	Corsi di Lingua Italiana

	Pisogne
	Biblioteca Comunale
	Corsi di Lingua Italiana

	Zone
	Biblioteca Comunale
	Corsi di Lingue straniere

	Marone
	Scuola Primaria
	Corsi di Lingua Italiana (solo donne)

	Sale Marasino
	Scuola Media Statale

“L. Einaudi”
	Licenza Media

Corsi di Lingua Italiana

Corsi di Inglese

Corsi di Informatica

Il quotidiano in classe

Corso di Cucina

	Monte Isola
	Scuola Media
	Corsi di Lingue straniere

 Corsi di Informatica 

	Iseo
	Centro la Manica
	Corsi di Lingua Italiana

Licenza Media

Il quotidiano in classe

Andiamo al Teatro alla Scala

	Iseo
	Istituto Comprensivo

Istituto Superiore “Antonietti”
	Corsi di Informatica

Corsi di Lingua Italiana per gli iscritti dell’Istituto

	Corte Franca
	Istituto Comprensivo
	Corsi di Lingue straniere (inglese e spagnolo)

Corsi di Informatica

	Cazzago S.M.
	Scuola Media Statale
	Corsi di Lingua Italiana

	Provaglio d'Iseo
	Comune di Provaglio d’Iseo
	Corsi di Lingua Italiana

	Passirano
	Biblioteca Comunale
	Corsi di Lingua Italiana

	Monticelli Brusati
	Biblioteca Comunale
	Corsi di Inglese

	Gussago
	Scuola Media Statale
	Licenza Media

Corsi di Lingua Italiana

Il quotidiano in classe




Calendario Scolastico 2007–08

Inizio delle lezioni lunedì 24 settembre 2007

Termine delle lezioni sabato 7 giugno 2008

Festività:

	Giovedì 1 novembre 2007
	Festa di Tutti i Santi

	Da lunedì 24 dicembre 2007 a domenica 6 gennaio 2008
	Vacanze Natalizie

	Venerdì 15 febbraio 2008
	Nella sola sede di Darfo – Festa del Patrono

	Da giovedì 20 marzo 2008 a mercoledì 26 marzo 2008
	Vacanze Pasquali

	Venerdì 25 aprile
	Festa della Liberazione

	Giovedì 1 Maggio 2008
	Festa del Lavoro

	Venerdì 2 Maggio 2008
	Giorno festivo deciso dal Consiglio di Istituto

	Lunedì 2 giugno 2008
	Festa della Repubblica




Licenza Media

Corsi gratuiti (la quota di 16,00 € richiesta all’atto dell’iscrizione è destinata a coprire i costi dell’assicurazione prevista per ogni frequentante), rivolti agli adulti italiani e stranieri che intendono conseguire la Licenza Media o a quegli adulti che, pur in possesso del titolo, intendano rientrare nei percorsi di istruzione e formazione

Il progetto formativo si fonda su questi passaggi

1. Analisi della situazione iniziale: tipologia dell’utenza, composizione della classe, livelli di partenza.

2. Definizione degli obiettivi: educativi  e didattici

3. Scelta e organizzazione dei contenuti

4. Scelta e organizzazione dei metodi e degli strumenti

5. Valutazione: criteri

Analisi della situazione

È fatta sulla scorta dei risultati e delle indicazioni emersi dal colloquio con il corsista nella fase iniziale dell’accoglienza, delle prove di ingresso sulle abilità di base nelle materie curricolari e sulla base delle impressioni ricavate nel primo periodo di scuola. 

Per delineare i bisogni dell’utenza, il progetto cerca di rispondere a una serie di domande ed esigenze:

· Chi sono i nostri utenti e i nostri interlocutori? Cosa fanno? Come si svolge la loro esistenza? 

· Quali sono i loro bisogni e le loro aspettative?

· Quali sono i messaggi e i temi centrali dei programmi, nei diversi ambiti disciplinari e non disciplinari che, meglio di altri, soddisfano i bisogni?

· Sulla base di questi elementi quali sono le priorità su cui impostare l’offerta formativa?

· Quale clima relazionale, quali linee pedagogiche nei rapporti con l’utenza?

· Quali i modelli comunicativi?

· Che modello di controllo, verifica e valutazione utilizzare?

In altri termini il nostro “progetto” parte:

1. dalla definizione dell’Identità della scuola attraverso la delineazione delle condizioni di partenza e la prefigurazione delle possibili scelte;

2. dall’esame delle Caratteristiche dell’utenza;
3. dall’analisi degli Aspetti organizzativi legati alle risorse umane e materiali a disposizione della scuola;

4. dalla definizione dei Piani di lavoro.

Nasce così il Piano dell’Offerta Formativa per soddisfare i bisogni fondamentali della nostra utenza, costruendo percorsi educativi anche individualizzati nel profondo rispetto delle diversità culturali, etniche, religiose e in grado di rivalutare le competenze acquisite in altre situazioni formative.

Gli obiettivi

È utile la distinzione fra obiettivi educativi e obiettivi didattici; i primi si riferiscono alla crescita della persona e si pongono nei termini consueti soprattutto nei confronti dei minori. Per gli adulti si può parlare di obiettivi legati all’integrazione sociale e culturale.

Gli obiettivi didattici variano a seconda delle discipline nel percorso della licenza media tenendo conto che secondo il “Rapporto Delors” del 1996 i sistemi scolastici devono insegnare a: apprendere, fare, vivere, convivere.
Obiettivi educativi per i minori

· Acquisire un comportamento corretto e responsabile

· Partecipare all’attività didattica in modo attivo

· Acquisire un metodo di lavoro autonomo e ordinato

· Favorire la crescita e la maturazione della persona

· Considerare lo scambio culturale come fattore costitutivo della cultura intesa nella più corretta accezione del termine. “Insieme delle conoscenze, ideologie, credenze, simboli, norme, valori, schemi mentali, con cui ognuno organizza l’interpretazione del proprio rapporto con la realtà esterna”
· Attenzione alle differenze etnico-culturali

Obiettivi didattici

Sono differenziati secondo le aree disciplinari in linea con le indicazioni ministeriali.

I contenuti

La scelta dei contenuti viene fatta in un’ottica interdisciplinare tra la fine di novembre e l’inizio di dicembre tenendo conto delle caratteristiche di ciascuna classe e fin dove è possibile coinvolgendo gli adulti in quanto portatori di esperienze pregresse (conoscenze, competenze, anche lavorative, di vita, di relazione). Tali scelte sono esplicitate nei Piani di Lavoro dei singoli docenti.

Nell’esposizione dei contenuti l’insegnante si pone come “facilitatore” di apprendimento; non c’è insegnamento infatti se non c’è apprendimento.

Scelta e organizzazione dei metodi e degli strumenti

· L’azione didattica avrà al centro le persone come soggetto di educazione.

· Nel lavoro in classe si partirà, quando possibile, da situazioni concrete e significative per l’esperienza dei corsisti.

· L’approccio comunicativo terrà conto dei bisogni dei discenti assecondandone le attitudini, le motivazioni, gli interessi personali.

· Nell’azione didattica si cercherà di favorire un apprendimento autodiretto, perché contribuisce, secondo i pedagogisti e gli psicologi, al potenziamento delle capacità del discente e al successo del suo progetto formativo.

· Poiché la motivazione, oltre alle capacità personali, è la molla principale dell’apprendimento (non c’è apprendimento in assenza di motivazioni), sarà cura dei docenti coinvolgere i corsisti nella costruzione dei percorsi formativi.

· I contenuti saranno presentati in modo problematico, come ambiti di conoscenza ed occasioni operative e non come semplici informazioni.

· L’attività scolastica sarà diversificata: momenti di lezione frontale saranno affiancati da attività collettive e individuali; momenti teorici di spiegazione si alterneranno a momenti di dialogo, ad occasioni di confronto.

· Si introdurranno supporti informatici/audiovideo per rendere più produttivo e sistematico l’apprendimento

· La lezione si trasformerà laddove possibile in uscita sul territorio in corrispondenza di attività culturali significative: rappresentazioni teatrali e musicali, visita al planetario, ai musei e alle mostre.

Verifica e valutazione

· L’accertamento dei percorsi preesistenti si configurano come crediti formativi che accompagneranno costantemente l’itinerario didattico permettendo al corsista di selezionare il suo tempo-scuola.

· Si tratta cioè di superare la concezione prettamente contenutistica e di puntare su tutte le variabili del processo educativo costruendo dei percorsi didattici diversificati in base alla storia della corsista, alle proprie competenze in ingresso e ai propri interessi. 

· Costituiranno elementi di valutazione gli apprendimenti e le competenze maturate, l’acquisizione e l’uso dei metodi e dei linguaggi specifici disciplinari, lo sviluppo della formazione personale in senso lato (motivazioni, impegno, autonomia, interazioni con i compagni e gli insegnanti), tutti elementi che permetteranno di giungere a una valutazione formativa.
· Le verifiche saranno sistematiche, collocate al termine di una o più unità didattiche e adeguate a quanto, all’interno di esse, è stato proposto dall’insegnante.

La valutazione non è centrata esclusivamente sul controllo del profitto del discente, ma tiene conto di tutte quelle informazioni che consentono una migliore conduzione delle procedure formative, terrà perciò conto dei seguenti aspetti:

· Livelli di partenza

· Eventuali crediti formativi

· Impegno e interesse

· Partecipazione e, limitatamente ai minori, comportamento

· Metodo di lavoro

· Grado di raggiungimento degli obiettivi disciplinari e, limitatamente ai minori, educativi

· Condizionamenti personali (fisici, psichici, familiari, socioculturali)

Competenze e progettazione curricolare

“L’educazione degli adulti chiede ai docenti dei CTP di operare un profondo rinnovamento della didattica, passando da una programmazione delle attività formative centrata su curricoli disciplinari e corsi lunghi a una programmazione centrata sulle competenze e percorsi modulari, cioè su segmenti relativamente brevi e non necessariamente sequenziali costruiti in modo che ogni singola unità formi un tutto e possa essere autonomamente certificata, costituendo così un credito formativo capitalizzabile.”

Questo scrivono gli estensori del progetto F.A.Re. 2000-2001. È il nucleo attorno a cui ruota tutto il progetto formativo degli adulti per gli anni a venire e attorno a cui ruota e si gioca la professionalità dei docenti. 

Il modello prevede di legare i curricoli dell’EDA all’approccio per competenze, a concentrare cioè gli interventi sulle competenze di base e trasversali, a sviluppare la riflessione sulle competenze culturali e per aree disciplinari che il sistema formativo intende sviluppare.

Ne consegue che il traguardo del processo didattico non saranno più i contenuti disciplinari in quanto tali, ma in quanto strumenti per la formazione delle competenze in itinere o a conclusione di un intero percorso, competenze, specifiche e trasversali, che consentano al soggetto di:

· essere in grado di leggere la realtà;

· relazionarsi con gli altri, comunicare, cooperare;

· adattarsi al mutamento, gestire la complessità, negoziare, prendere decisioni, individuare strategie;

· concentrarsi e gestire l’ansia

· muoversi con intelligenza duttile

· sviluppare processi di apprendimento continui

· utilizzare le proprie risorse in un contesto storico-sociale.



I Corsi di Lingua Italiana per stranieri

Corsi gratuiti (la quota di 16,00 € richiesta all’atto dell’iscrizione è destinata a coprire i costi dell’assicurazione prevista per ogni frequentante), rivolti ai cittadini stranieri in possesso di regolare permesso di soggiorno. Tali corsi si possono attivare dove vi sia una richiesta di almeno 10 persone

Gli obiettivi dei corsi si riassumono in primo luogo nel capire-parlare e, successivamente nel leggere-scrivere. L’obiettivo capire-parlare intende perseguire l’apprendimento della lingua italiana sia per fronteggiare bisogni comunicativi immediati (chiedere per informarsi, presentarsi), sia per riferire, raccontare esperienze personali per relazionarsi con gli altri e inserirsi al meglio nel mondo del lavoro; in altri termini le proposte di lettura e scrittura sono funzionali al soddisfacimento dei principali bisogni quotidiani della vita di relazione e di lavoro, cercando di favorire nei corsisti lo sviluppo di comunicazioni  sintetiche, efficaci, significative ed appropriate ai contesti.

Non esiste comunque un’unica proposta metodologica per facilitare l’apprendimento della lingua contestualizzata, legata alla dimensione del “qui e ora” ed i corsi di aggiornamento che i docenti periodicamente frequentano hanno lo scopo di fornire indicazioni e suggerimenti operativi per programmare un percorso mirato a dare risposta ai diversi bisogni linguistici. Allo stesso modo diverse sono le fonti alle quali si attinge per formulare le unità didattiche.

La nostra utenza si caratterizza per percorsi molto frammentati e per livelli di partenza estremamente eterogenei, ora anche legati alla diversa età dei corsisti (accesso ai minori cfr. sopra). Si rileva una elevata disomogeneità quanto a origini culturali, scolarizzazione pregressa, competenza linguistica, livelli di socializzazione, una elevata fluttuazione in ordine alla frequenza: la presenza discontinua ostacola la sistematicità dei processi di insegnamento ed è causa di elevata instabilità dei processi di apprendimento, caratterizzati spesso da fasi regressive.

Inoltre l’utenza adulta presenta così rimarcate specificità e peculiarità che rendono poco significativi i normali stili comunicativi e abbisognano di modalità comunicative specifiche e mirate.

Le caratteristiche dell’utenza adulta (personalità già formata, qualche resistenza al cambiamento, chiare aspettative, esigenza di chiarire, condividere ed eventualmente contrattare le  linee del percorso di apprendimento, poco tempo disponibile per lo studio, l’alunno frequenta i corsi dopo una giornata di lavoro: è stanco e non vuol perdere tempo) obbligano il docente a particolari strategie didattiche e di comunicazione, ad una conduzione della classe e ad atteggiamenti  nei confronti dell’adulto diversi. Ad esempio l’instaurazione di relazioni significative con l’adulto comporta l’andare al di là del semplice rapporto docente-corsista, nel senso che la relazione è sempre adulto-adulto e deve essere il meno asimmetrica possibile; gli adulti vanno incoraggiati sempre, gratificati evidenziando i progressi riscontrati. Nello svolgimento dell’attività didattica è bene:

· promuovere situazioni facilitanti e introdurre elementi di successo per aumentare nello studente la soglia di fiducia in se stesso;

· usare un linguaggio semplice e sempre comprensibile;

· evitare di sanzionare l’errore: l’errore non deve essere un motivo di frustrazione, ma rappresentare un momento di verifica del livello raggiunto.

Per raggiungere questi importanti obiettivi, data l’esiguità dell’organico del centro, è auspicabile e strategico costruire una rete di docenti volontari che si assommino alle risorse ordinarie del centro. 

Corsi di Lingua Italiana rivolti alle donne

Data la presenza nella nostra area di persone provenienti da paesi la cui cultura inibisce la possibilità di frequentare corsi di alfabetizzazione misti, si è ritenuto più importante rispondere a questo problema offrendo un percorso dedicato alle donne, piuttosto che imporre un modello che di fatto le avrebbe costrette all’abbandono, sicuri che un percorso di integrazione deve comunque partire dalla conoscenza della lingua.

Si è ipotizzato un percorso così articolato:

· Corsi di alfabetizzazione per sole donne con docenti donne, nella fascia oraria del mattino e del pomeriggio

· Accettazione di presenze di docenti maschi nei corsi

· Inserimento in corsi di alfabetizzazione e/o di Licenza Media (ex 150 ore) già esistenti

Le nuove emergenze: gli adolescenti

La breve, ma significativa storia del nostro centro, ha evidenziato la presenza di fenomeni di “evasione scolastica” da parte di adolescenti stranieri ancora in età di obbligo scolastico che interrompono il loro processo educativo regolare per avviarsi ad attività lavorative, sacrificando capacità e aspettative che aprirebbero loro più ampie prospettive. Ciò è più manifesto nelle ragazze le quali si vedono preclusa la possibilità di iniziare una carriera scolastica regolare nel nostro paese per motivi culturali e/o economici. 

Per contro, la loro auspicata presenza nei corsi comporta problemi di strategie didattiche di difficile gestione. Ciò perché questa fascia di età (15 – 18 anni) inserita in gruppi classe frequentati da adulti determina dinamiche relazionali conflittuali per aspettative, ritmi di apprendimento e tempi attentivi fortemente diversificati. Dal nostro osservatorio, riteniamo prevedibile l’incremento di queste presenze sul territorio. Sarebbero pertanto opportuni, per questa fascia di età, corsi omogenei, che per ora non è stato possibile attivare a causa del numero esiguo dei casi riscontrati, peraltro variamente distribuiti sul territorio.

Progetto certifica il tuo italiano – I corsi e gli esami CILS

Il Centro Territoriale Permanente di Sale Marasino è sede per gli Esami di Certificazione dell’Italiano come Lingua Straniera (CILS) in forza di una Convenzione con l’Università degli Studi per Stranieri di Siena.

Il Centro Territoriale è pure ente capofila di un accordo di rete tra gli otto centri territoriali della Provincia di Brescia e sei Associazioni o Cooperative per la realizzazione del progetto denominato “Certifica il tuo italiano – la lingua per conoscere e farsi conoscere”.

L’Università degli Studi per Stranieri di Siena certifica l’acquisizione della lingua italiana da parte di corsisti stranieri, mediante prove di esame scritte e orali che si tengono regolarmente a conclusione dell’anno scolastico. Gli esami sono divisi in sei livelli secondo le competenze e le abilità acquisite. Non si tratta di esami che mirano ad una valutazione puramente linguistico-grammaticale delle competenze, quanto di test volti a valutare la padronanza della lingua in contesti concreti; ne consegue che i corsi preparatori, affrontando situazioni tratte dalla vita quotidiana, contribuiscono a promuovere il graduale inserimento dell’apprendente nella realtà in cui vive. Le prove CILS, articolate in prove di ascolto, comprensione del testo scritto, analisi e strutture della comunicazione, produzione scritta e orale, trattano argomenti inerenti il mondo del lavoro, i viaggi e i mezzi di trasporto, l’alimentazione, il tempo libero. Coloro che nelle prove raggiungono un punteggio superiore a 11 su 20 ottengono un titolo riconosciuto nel mondo del lavoro in Italia e all’estero.

Date sessioni d’esame livelli A1, A2 e B1: 6 dicembre 2007, 6 giugno e 5 dicembre 2008

Possono sostenere le prove anche coloro che non intendono prendere parte ai corsi CILS, ma dietro pagamento di € 40,62 per i livelli A1 e A2 e di € 72,62 per il livello B1.

Tipologia del percorso formativo

Prima di considerare le strategie metodologiche che attengono al processo di insegnamento/apprendimento dell’italiano come L2, è necessario accennare ad una serie di questioni teoriche che legittimano la pratica didattica quotidiana. Si tratta di esplicitare i problemi che hanno a che fare con l’apprendimento della lingua in una dimensione individuale e collettiva del tutto particolare qual è l’emigrazione.

Gli studi relativi al rapporto tra lingua e migrazione sono piuttosto recenti e in parte si rifanno a tematiche della sociolinguistica elaborate nel mondo anglosassone. Quello che qui preme sottolineare è che l’apprendimento della lingua è strettamente correlato ad una serie di condizioni non strettamente determinate dalla scuola e che più precisamente si riferiscono alla percezione della propria identità personale e culturale in rapporto alla nuova società d’inserimento e dal valore che questa società attribuisce alla lingua e alla cultura d’origine. Ciò significa che non è possibile iniziare un percorso di insegnamento/apprendimento dell’italiano come L2 senza tenere conto della dimensione relazionale che tale processo comporta. Apprendere una lingua che serve da subito per vivere mette in gioco dimensioni affettive e culturali della persona che il semplice apprendimento di una lingua straniera non contempla.

Il valore positivo o negativo che la nuova lingua assume è mediato da molti fattori differenti: le possibilità di inserimento, il progetto migratorio della famiglia, le relazioni con l’ambiente sociale di accoglienza. Questi fattori diventano variabili che possono fortemente incidere e condizionare la qualità dell’apprendimento.

La scuola che deve pensare all’insegnamento dell’italiano come L2 deve imparare a mettere in relazione le attività della didattica con la realtà extra-scolastica dei corsisti nella quale sono esposti alla lingua viva , non spiegata o strutturata per gradi. Il fenomeno didattico che ne scaturisce viene definito come interlingua e rivede radicalmente la prospettiva della produzione linguistica di chi sta acquisendo una seconda lingua. La prospettiva è quella dell’apprendente visto come soggetto attivo che formula ipotesi sulla lingua di arrivo mettendo in campo sistemi linguistici transitori basati su pochi mezzi a disposizione ma che rispondono a una logica, una funzionalità ed a una coerenza interna. Ne deriva quindi anche un nuovo concetto di “errore” inteso non solo come deviazione caotica alla norma della L2 ma indicatore dell’evoluzione comunicativa dell’apprendente che cerca di soddisfare in un determinato stadio i propri bisogni comunicativi. Pertanto possiamo dire che il processo di apprendimento dell’italiano come L2 permette di entrare in rapporto dialogico con un sistema di comunicazione di lettura della realtà differente da quello che si è appreso con la lingua materna. Questo processo di avvicinamento alla cultura degli altri necessita di sostegno e di attenzione pertanto la scuola deve continuamente interrogarsi e riflettere sul proprio operare per trovare risposte flessibili a bisogni nuovi.

L’accoglienza

La creazione di condizioni favorevoli all’apprendimento prevede che tutti gli addetti ai lavori, compresi personale ATA e segreteria, adottino strategie comuni nell’accogliere l’alunno straniero.

All’atto dell’iscrizione si raccogono dati relativi alla biografia linguistica del corsista, alla scolarità pregressa, alla composizione del nucleo familiare, alla posizione lavorativa; a tal fine si utilizzano informazioni in lingua madre e/o un mediatore linguistico.

Analisi della situazione iniziale

È fatta sulla scorta dei risultati e delle indicazioni emerse dal colloquio con i corsisti nella fase iniziale dell’accoglienza e sulla base delle abilità espresse nelle eventuali prove d’ingresso. Da ciò si fotografano le caratteristiche dell’utenza, i suoi bisogni e le sue aspettative. Delineati i bisogni dell’utenza e inventariate le risorse umane e materiali del centro si prefiguranon le scelte didattiche.

Cfr. sopra Licenza Media, analisi della situazione.

Scelta e organizzazione dei metodi e degli strumenti

· L’azione didattica avrà al centro le persone come soggetto di educazione

· Nel lavoro in classe si partirà, quando possibile, da situazioni concrete e significative per l’esperienza dei corsisti.

· L’approccio comunicativo terrà conto dei bisogni dei discenti assecondandone le attitudini, le motivazioni, gli interessi personali.

· Poiché la motivazione, oltre alle capacità personali, è la molla principale dell’apprendimento (non c’è apprendimento in assenza di motivazioni), sarà cura dei docenti coinvolgere i corsisti nella costruzione dei percorsi formativi.

· L’attività scolastica è caratterizzata dalla lezione frontale affiancata da momenti di dialogo e di confronto.

· Si introdurranno supporti informatici/audiovideo per rendere più produttivo e sistematico l’apprendimento.

· Si proporranno lezioni/incontri relativi al vivere quotidiano finalizzate alla conoscenza delle regole di vita del territorio alle quali adeguarsi per una civile convivenza nel rispetto delle diverse culture.

· Strumenti di lavoro: 

· libro di testo eventualmente selezionato dal team degli alfabetizzatori (differenziato per livelli e caratteristiche dei corsisti)

· schede prese da testi specifici per l’educazione degli adulti stranieri

· materiale autentico quale riviste, opuscoli, cataloghi, articoli di giornale

Verifica e valutazione

Durante il percorso didattico si verificano le competenze acquisite mediante test in modo da adeguare la programmazione al fine di raggiungere gli obiettivi prefissati. A fine anno si certificheranno le competenze acquisite sempre tramite test. Si proporranno inoltre le prove CILS per la certificazione dell’Italiano a livello internazionale.



Compiti dei Docenti Eda

I docenti devono garantire il funzionamento dell’attività didattica nel rispetto della normativa e del presente POF attraverso le seguenti fasi:

FASE INIZIALE

Accoglienza:
individualizzazione dei prerequisiti e degli interessi tramite test o colloqui


selezione e misurazione dei crediti formativi (Licenza Media)

patto formativo:
è il momento in cui il corsista si impegna a seguire il percorso costruito sulla base delle sue competenze e dei suoi interessi insieme ai docenti dei diversi corsi. 

SECONDA FASE

Programmazione:
stesura del percorso didattico costruito sulla base della composizione del gruppo classe, rispettando i diversi livelli di apprendimento, i tempi e i metodi di ciascuno, con contenuti legati ai bisogni che emergono da:

· vita quotidiana

· inserimento socio-culturale

· inserimento lavorativo

· aspettative formative

Monitoraggio:
durante tutto l’anno delle motivazioni originali attraverso la frequenza, la partecipazione e la produzione didattica. Scambio delle sensazioni e valutazioni nei vari Consigli di Classe al fine di ricalibrare e adeguare il lavoro.

Relazioni:
Iniziale: relativa alla situazione di partenza nella quale compariranno le strategie didattiche ipotizzate


Finale: fotografia del percorso didattico durante l’anno scolastico.

Verifiche:
sistematiche alla fine di ogni unità didattica, scritte o verbali a domande chiuse o aperte in base alle diverse discipline

FASE FINALE

Licenza Media

Esame:
conduzione del momento di verifica finale in modo collegiale condividendo contenuti , metodi e strategie discusse e decise dal Consiglio di Classe.

Corsi di Lingua Italiana

Verifica finale:
condotta attraverso test di tipologie diverse, costruiti in modo collegiale dal team dei docenti.

Attestato di frequenza: riassume il percorso dell’anno scolastico del corsista



PAGE  
2
Centro Territoriale Permanente di Sale Marasino – Piano dell’Offerta Formativa 2007-08


